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Il DIRIGENTE  GENERALE
VISTI:
- la L.R. n. 7 del 13 maggio 1996;
- il D.P.R. 445/2000 e ss. mm. ii.;
- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999;
- il D.P.G.R. n. 206/2000 e ss. mm. ii.;
- la D.G.R. n. 541 del 16 dicembre 2015 e ss. mm. ii.;
- la D.G.R. n. 26 del 17 febbraio 2017, avente ad oggetto “Revisione della Struttura Organizzativa della 
Giunta Regionale e approvazione atto di indirizzo per la costituzione degli uffici di Prossimità”;
- il Decreto del Dirigente Generale n. 4604 del 5 maggio 2017 avente ad oggetto “Dipartimento Sviluppo 
Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali. Adempimenti di cui alla D.G.R. n. 26 del 17 febbraio 
2017  di  revisione  della  Struttura  Organizzativa  della  Giunta  Regionale  e  costituzione  degli  uffici  di 
Prossimità UDT. 
VISTA la D.G.R. n. 468 del 19 ottobre 2017 con la quale è stata affidata al dott. Fortunato Varone la  
reggenza per effetto dello scorporamento del preesistente Dipartimento “Sviluppo Economico, Lavoro, 
Formazione e Politiche Sociali”;
VISTO  il  D.P.G.R. n. 2 del 12 gennaio 2018 con il  quale è stato conferito al  dott.  Fortunato Varone 
l’incarico di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”;
VISTA la D.G.R. n. 140 del 7 aprile 2017 che dispone l’assegnazione ad interim  della dott.ssa Rosalba 
Barone presso il Dipartimento ”Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”;
VISTO  il  D.D.G. n. 4033 del 27 aprile 2018, con il  quale è stato rinnovato l’incarico di  direzione ad 
interim del Settore ”Politiche Sociali, Assistenziali, Inclusive e Familiari” conferito alla Dott.ssa Rosalba 
Barone con D.D.G. n. 4187 del 20 aprile 2017;
VISTA la legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 “Realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali nella Regione Calabria in attuazione della legge n. 328/2000”;
VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale: 
• n. 210 del 22 giugno 2015 “Ridefinizione degli ambiti territoriali intercomunali e riorganizzazione del  

sistema dell’offerta per la gestione dei Servizi Socio assistenziali” con la quale sono stati approvati 
l’allegato “A” che definisce gli Ambiti territoriali ottimali per la gestione degli interventi e dei servizi  
sociali  e  l’allegato “B”  contenente il  sistema dei  servizi  ammessi  a retta attualmente presenti  in 
ciascun ambito territoriale;

• n. 32 del 9 febbraio 2016 con la quale sono state apportate integrazioni e modifiche alla D.G.R. n. 
210/2015;

• n. 365 del 27 settembre 2016 con la quale sono state apportate integrazioni e modifiche alla D.G.R. 
n. 32/2016;

VISTA la deliberazione di  Giunta Regionale  n.  410 del  21  settembre 2018,  con la quale sono state 
apportate modifiche all’individuazione degli ambiti territoriali di cui alla D.G.R. n. 210 del 22 giugno 2015; 
CONSIDERATO che l’articolo 29, comma 5, lettera a), della predetta legge regionale n.23/2003, come 
modificato con Legge regionale 3 agosto 2018, n. 26: 

• disciplina  la  Consulta  delle  autonomie  locali  che,  insieme  alla  Consulta  del  terzo  settore, 
costituisce  la  Conferenza  Permanente  Regionale,  organismo  consultivo  in  materia  di 
programmazione socio assistenziale;

• prevede che la Consulta delle Autonomie Locali è “formata dai sindaci dei comuni capofila di  
ciascun ambito territoriale ottimale e da un componente designato dall’U.P.I. Calabria;

• prevede che il presidente  della Consulta  è eletto al suo interno dai componenti della Consulta 
stessa; 

RILEVATO  che  l’articolo  29,  comma  6  della  predetta  legge  regionale  n.23/2003,  prevede  che  il 
funzionamento della Conferenza Permanente e delle due consulte di cui al comma 5, è disciplinato con 
regolamento della  Giunta regionale  e che, tale  regolamento,  prevede che i  componenti  dei  predetti 
organismi possano partecipare ai lavori ed esprimere il proprio voto anche con modalità telematiche; 
VISTA la designazione pervenuta con pec acquisita al prot. SIAR n. 312300 del 19 settembre 2018, da 
parte dell’U.P.I.  Calabria, del sig. Giuseppe MAIDA,  in rappresentanza dell’Unione Province d’Italia - 
Calabria;  
RITENUTO necessario provvedere alla istituzione della Consulta delle Autonomie Locali; 
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RILEVATO che il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico di questo Ente in quanto 
per la partecipazione alla predetta Consulta non è prevista l’erogazione di  gettoni  di  presenza né il 
rimborso spese a qualunque titolo;   
ATTESTATA,  sulla  scorta  dell’istruttoria  effettuata  dal  responsabile  del  procedimento,  la  regolarità 
amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto;

          D E C R E T A

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
• di  istituire come di seguito, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, lettera a), della legge regionale 26 

novembre 2003,  n.23, come modificato con Legge regionale 3 agosto 2018, n. 26,  la  CONSULTA 
DELLE  AUTONOMIE  LOCALI che,  insieme  alla  Consulta  del  Terzo  Settore,  costituisce  la 
Conferenza  Permanente  Regionale,  organismo consultivo  in  materia  di  programmazione  socio 
assistenziale;

• di stabilire che fanno parte della predetta CONSULTA:
a) i n. 32 Sindaci dei comuni capofila di ciascun ambito territoriale individuati con deliberazione di 
Giunta n.  210 del  22 giugno 2015,  come modificata con deliberazione  di  Giunta  n.  410  del  21 
settembre 2018; 
b) il sig. Giuseppe MAIDA, in rappresentanza dell’U.P.I. Calabria;  

• di stabilire che:
• il presidente della Consulta sarà eletto al suo interno dai componenti della Consulta stessa;
• le funzioni di segretario, ai sensi del comma 8 dell’art. 29 della L.R. 23/2003, saranno svolte dal 

funzionario  regionale  arch.  Giovanni  Benito  Latella,  in  servizio  presso  il  Settore  8  Politiche 
Sociali;

• con successiva delibera di Giunta sarà approvato, ai sensi del comma 6 dell’art. 29 della L.R. 
23/2003,  il Regolamento disciplinante il funzionamento della predetta Consulta;  

• di  stabilire  che  il  presente provvedimento  non comporta alcun  onere a carico di  questo Ente  in 
quanto per la partecipazione alla predetta Consulta non è prevista l’erogazione di gettoni di presenza 
né il rimborso spese a qualunque titolo;   

 
• di notificare il presente provvedimento ai Comuni capo ambito territoriale ed all’U.P.I. Calabria;
• di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della Legge Regionale 6 

aprile 2011,n. 11;
• di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione,ai sensi del D.Lgs del 14 marzo 

2013,n. 33:   
   
• Avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso al  Tribunale Amministrativo Regionale da 

proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 
proporsi entro 120 giorni. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
LATELLA GIOVANNI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
BARONE ROSALBA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
VARONE FORTUNATO

(con firma digitale)
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